
L'apicoltura mediterranea dopo CooBEEration

Credo che tutti possiamo concordare sul fatto che CooBEEration sia stato un successo oltre le 
aspettative.
L'interesse che ha suscitato a tutti i livelli, dagli apicoltori e loro associazioni, ai governi e alle 
Istituzioni internazionali, è la dimostrazione della validità dell'approccio che è stato dato al 
progetto.

Confidando che si possano trovare modi, e finanziamenti, per continuare il percorso intrapreso, tutti
dobbiamo impegnarci a non vanificare quanto iniziato in questi anni.

Le organizzazioni nazionali e locali degli apicoltori dovranno fare in modo che quanto appreso nei 
vari corsi organizzati nel quadro di CooBEEration venga il più possibile diffuso e condiviso per 
migliorare le tecniche e le conoscenze degli associati per migliorare la produttività e la qualità delle 
produzioni; cioè gli apicoltori e i tecnici formati dovranno essere utilizzati in incontri e occasioni di 
discussione per diffondere capillarmente le conoscenze e stimolare quel dialogo tra apicoltori che 
sempre si è dimostrato di stimolo per progredire;
   dovranno fare attività di lobbying nei confronti delle Istituzioni locali e nazionali per aumentare 
l'attenzione sull'apicoltura e per giungere ad un inquadramento della nostra attività in modo 
convergente, pur nella specificità delle realtà nazionali,  al fine di poter arrivare ad avere 
concretamente quell' "Apicoltura Mediterranea" riconoscibile e "vendibile"  che è stata ipotizzata;
   dovranno premere sui governi per avere  inquadramenti normativi sul miele omogenei e in 
accordo con la Carta dei Mieli approvata durante il 7° Forum a Tunisi nel 2015.
Per aver maggior forza in queste attività, qualora esistano più organizzazioni nazionali, sarebbe 
opportuno arrivare a costituire una qualche forma di coordinamento per uniformare le richieste e 
poter parlare con una voce unica.
 
Le Istituzioni Nazionali e Locali dovranno supportare le Organizzazioni degli apicoltori per 
rafforzarne il ruolo, le capacità e la credibilità per renderle sempre più in grado di migliorare e 
diffondere l'apicoltura come mezzo di produzione, di difesa dell'ambiente e di sicurezza alimentare.
E' funzionale anche per i vari livelli di governo avere degli interlocutori affidabili e concreti.

Le Istituzioni Internazionali dovranno continuare e migliorare la loro attenzione e supporto alla 
diffusione e al miglioramento dell'apicoltura come attività con competitiva con altre e che può 
contribuire in modo notevole al miglioramento delle condizioni di vita di popolazioni in situazioni 
disagiate.

La Federazione degli Apicoltori del Mediterraneo dovrà migliorare le sue capacità di elaborazione e
di proposizione di idee da mettere a disposizione delle varie Istituzioni per avere normative efficaci 
ed omogenee in tutta l'area

Tutti dovremo impegnarci affinchè FEDAPIMED si rafforzi e diventi una Organizzazione forte e 
credibile  che sia effettivamente in grado di svolgere quel ruolo di coordinamento e di stimolo che  
sono due dei motivi per cui è nata.
E questo è un invito a tutti perchè l'impegno non sia limitato al solo momento dei forum annuali ma 
ci coinvolga in modo continuativo per il raggiungimento degli scopi che ci siamo prefissi.


